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gestione In tutte le sfere del
la società, per 11 migliora
mento generale delle condi
zioni di vita del popolo bul
garo. 

Noi slamo per lo sviluppo 
del tradizionali rapporti di 
amicizia e solldarltà fra l no
stri due partiti. Siamo con
vinti che ciò risponde all'in
teresse comune del rafforza
mento della collaborazione 
fra tutte le forze della pace, 
della liberazione sociale e 
nazionale, in nome della so
pravvivenza e del progresso 
dell'umanità. Slamo convin
ti che la collaborazione fra ti 
Partito comunista bulgaro 
ed il Partito comunista ita
liano contribuirà a superare 
le ombre che negli ultimi an
ni non per colpa nostra han
no offuscato 1 rapporti fra la 
Bulgaria e l'Italia, allo svi
luppo dei rapporti politici ed 
economici, nell'ambito della 
scienza, della tecnica e della 
cultura fra i due paesi, nel
l'interesse del popolo bulga
ro e del popolo Italiano. 

D Partito 
comunista 
britannico 

Cari compagni, a nome del 
Comitato esecutivo del Par
tito comunista della Gran 
Bretagna — scrive Ian 
McKay — vi Invio l miei sin
ceri auguri in occasione del 
vostro 17° Congresso. Siamo 
convinti del ruolo significa
tivo svolto dal Partito comu
nista Italiano nel determina
re un futuro di progresso per 
Il vostro paese. Siamo fidu
ciosi che I risultati del vostro 
17° Congresso rafforzeranno 
ulteriormente questo ruolo. 
Esprimiamo la nostra soli
darietà con voi per lo storico 
compito che sta di fronte al 
comunisti e alle forze del 
progresso: la lotta per la pa
ce, la liberazione nazionale, 
la democrazia ed 11 sociali
smo. 

• Pc 
cecoslovacco 

li Comitato centrale del 
Partito comunista cecoslo
vacco Invia al 17° Congresso 
del Pel un caloroso saluto da 
compagni. Il congresso si ce
lebra In un momento In cui i 
problemi della pace e della 
guerra costituiscono le que
stioni più Importanti del no
stro tempo. Slamo convinti 
che la coesistenza e la colla
borazione pacifica fra gli 
Stati a differenza sistema so
ciale sono l'unica strada giu
sta per 11 miglioramento del 
clima internazionale. Vivere 
e lavorare nella pace è l'aspi
razione di tutti 1 popoli. 

L'Imperialismo, incre
mentando una folle corsa 
agli armamenti anche nello 
spazio, Ingerendosi negli af
fari Interni degli altri paesi e 
minacciandoli nella loro au
tonomia, libertà e Indipen
denza, spinge l'umanità sul
l'orlo della catastrofe. Noi 
slamo convinti tuttavia che 
esistono forze capaci di rove
sciare queste oscure prospet
tive. Tale situazione, unita
mente al problemi concer
nenti l'ultlerlore sviluppo del 
nostro paese, sono stati di
scussi al recente congresso 
del partito comunista ceco
slovacco svoltosi dal 26 al 28 
marzo. Partendo da queste 
premesse esso ha tracciato 
una chiara linea di sviluppo 
per la società cecoslovacca 
fino al 2000. Il congresso ha 
compiuto un bilancio del ri
sultati raggiunti, constatan
do il miglioramento qualita
tivo del tenore di vita, le ga
ranzie sociali e le certezze 
nella esistenza quotidiana. 
La Cecoslovacchia si avvia 
alla seconda metà degli anni 
80 come Stato solido econo
micamente e socialmente 
evoluto, politicamente forte, 
dotato di un alto livello di vi
ta. Il nostro congresso ha ap
poggiato 11 programma di 
pace e di ampia valenza 
adottato dal congresso del 
Pcus che invita alla totale di
struzione delle armi nuclea
ri, delle armi di sterminio, al 
disarmo generale e all'aspi
razione ad un mondo pacifi
co anche nello spazio. 

Il risultato principale del 
nostro congresso è costituito 
dall'adozione di una linea 
capace di accelerare Io svi
luppo economico, sociale, 
basato principalmente sulla 
utilizzazione del progresso 
scientifico e tecnologico. 
Questa strategia costituisce 
la base primaria della nostra 
piattaforma politica per il 
futuro. I documenti congres
suali Indicano 1 traguardi da 
raggiungere nel prossimi 15 
anni: aumento di oltre due 
terzi del reddito nazionale e 
incremento della produttivi
tà del lavoro egualmente di 
due terzi. In tal modo sarà 
possibile creare condizioni 
adeguate per l'incremento 
del reddito nazionale del 
50%. 

Il programma approvato 
dal nostro 17° Congresso cor
risponde alle possibilità reali 
nazionali ed esprime Interes
si e aspirazioni fondamenta
li del lavoratori In coerenza 
con l'Impegno delle forze ri* 
voluzlonarle e progressiste 
del mondo. La politica per
manente attuata dal Partito 
comunista cecoslovacco si 

Jjjasa sullo sviluppo e sul per

fezionamento della demo
crazia socialista, sull'ulte
riore estensione della parte
cipazione popolare alfa ge
stione degli affari pubblici e 
dello Stato. 

Il Partito comunista ceco
slovacco è una forza solida: 
esso conta 1.650.000 militan
ti mentre si è rafforzato no
tevolmente Il nucleo operalo. 
Il programma e la politica 
del partito attraggono gli in
teressi delle nuove genera
zioni e slamo continuamente 
impegnati a favore delle 
masse lavoratrici per soddi
sfarne 1 bisogni In un conte
sto di difesa della pace e In 
una proiezione di progresso. 

Auguriamo al 17° Con
gresso del Pel e tramite esso 
a tutti 1 militanti e gli eletto
ri comunisti molti successi 
nella lotta per affermare 1 di
ritti del lavoratori, per la di
fesa della pace nello sviluppo 
degli ideali del socialismo. Si 
consolidi e si rafforzi la col
laborazione tra 1 nostri due 
partiti, nell'interesse del po
polo italiano e cecoslovacco. 

• Prp 
Mongolia 

Compagni, 11 Comitato 
centrale del Partito rivolu
zionarlo del popolo della 
Mongolia invia 1 suol caloro
si saluti al delegati del 17° 
Congresso del Partito comu
nista Italiano e al comunisti 
italiani e augura un proficuo 
lavoro e un grande successo 
del congresso. I comunisti 
della Mongolia seguono con 
profonda simpatia e solida
rietà la lotta generosa che il 
Partito comunista Italiano 
conduce in difesa degli Inte
ressi vitali della classe ope
rala e delle masse lavoratrici 
del suo paese, per la pace ed 
11 progresso sociale. Noi so
steniamo fermamente la lot
ta del comunisti italiani per 
la cessazione di ogni ulterio
re dispiegamene dei missili 
nucleari installati nell'Euro
pa occidentale, e per il loro 
smantellamento definitivo, 
per la creazione di zone de
nuclearizzate da cui siano 
bandite anche le armi atomi
che, per lo sviluppo di una 
mutua e proficua coopera
zione fra gli Stati europei. 

j II Mprp è convinto che, nel 
' quadro dell'odierna situazio
ne di tensione Internaziona
le, non vi è compito più Im
portante e urgente della ces
sazione della corsa agli ar
mamenti e della prevenzione 
del suo espandersi nello spa
zio, della realizzazione del 
programma di eliminazione 
delle armi di distruzione di 
massa entro la fine di questo 
secolo e della eliminazione 
del pericolo di guerra. Il no
stro partito ricerca costante
mente la soluzione del con
flitti con mezzi politici, la 
creazione di una clima di di
stensione, fiducia e coopera
zione nelle relazioni interna
zionali, per il consolidamen
to delle forze di pace. 

Esprimiamo l'auspicio che 
le relazioni tra 1 nostri parti
ti, basate sul principi del 
marxismo-leninismo, si pos
sano sviluppare e rafforzare 
nell'interesse comune, il Co
mitato centrale del Mprp au
gura sinceramente ai dele
gati, ai comunisti Italiani 
successi nella causa della di
fesa degli Interessi della 
classe operala e della masse 
lavoratrici Italiane, nella lot
ta per 11 rinnovamento de
mocratico dell'Italia, per la 
pace ed il socialismo. 

• Partito 
laburista 
di Malta 

Il Partito laburista di Mal
ta ha l'onore di porgere 1 mi
gliori auguri di buon lavoro 
al diciasettesimo Congresso 
del Partito comunista italia
no. I nostri fraterni saluti 
vanno al compagni Italiani 
affinché le loro deliberazioni 
siano d'auspicio alla giusti
zia e alla pace del popolo la
voratore Italiano, ed In pari 
tempo costituiscano un con
tributo concreto, che tutti 
noi condividiamo, verso un 
Mediterraneo libero da tutto 
ciò che ostacola la pace e la 
convivenza dei popoli civiliz
zati. Cordiali saluti dal no
stro premier Karmenu Ml-
fsud Bonnlci al segretario 
generale, Alessandro Natta, 
alla Direzione e a tutti i dele
gati del Partito comunista 
italiano. 

• Partito 
dei lavoratori 
dell'Etiopia 

Cari compagni, li Comita
to centrale del Partito del la
voratori dell'Etiopia Invia 
fraterni saluti e congratula
zioni In questa grande occa
sione del 17* Congresso del 
Partito comunista italiano. 
È nostro fermo convinci
mento che le deliberazioni 
del congresso culmineranno 
nella approvazione di risolu
zioni che contribuiranno 

certamente al miglioramen
to sociale ed economico della 
classe lavoratrice Italiana e 
aluteranno 11 rafforzamento 
delle forze di pace e di pro
gresso nel mondo Intero. Il 
Partito del lavoratori dell'E
tiopia e 11 Partito comunista 
Italiano condividono aspira
zioni e obiettivi comuni nel 
preservare la pace mondiale 
e la sicurezza Internazionale. 
È In questo spirito di solida
rietà che auguriamo succes
so alle deliberazioni del 17" 
Congresso. Saluti fraterni. 

• Pc 
brasiliano 

Il Pcb — questo 11 saluto 
della delegazione — Invia al 
compagni del Pel un mes
saggio caloroso di felicita
zioni e di fraternità. Sono 
storiche le relazioni culturali 
tra l'Italia ed 11 Brasile, In cui 
vivono tanti emigrati e di
scendenti. E storiche sono 
anche le relazioni tra le forze 
democratiche e popolari del 
nostri Paesi — basterebbe 
pensare al contributo offerto 
alla nascita politica del pro
letariato brasiliano, all'ini
zio del secolo, dagli emigran
ti italiani, come pure più tar
di, l'apporto dei brasiliani 
all'abbattimento del fasci
smo. I nostri due partiti, og
gi, possono sviluppare e dare 
continuità a queste relazioni 
su basi nuove, come conse
guenza del cambiamenti 
che, In Brasile, permettono 
oggi ai comunisti di svolgere 
In modo lstituzionale-legale 
il loro compito. Questi cam
biamenti che configurano la 
transizione democratica in 
seguito all'abbattimento del
la dittatura, sono anche 11 
prodotto dell'azione del Pcb 
da noi sostenuta. Nell'attua
le situazione lottiamo per in
staurare un regime di ampie 
libertà politiche che deve es
sere consacrato In uno stato 
di diritto democratico In 
grado di realizzare le trasfor
mazioni economico-sociali 
reclamate dal popolo. La de
mocrazia è, a parer nostro, il 
miglior punto di partenza 
per un decisivo Intervento 
della classe operala e del suol 
alleati nel processo di co
struzione di un blocco stori
co che orienti la dinamica 
della società brasiliana nella 
direzione del socialismo. 

E' 11 Pcb riconosciuto le
galmente e socialmente che 
viene a solidarizzare con il 
17° Congresso del Pel. E que
sta solidarietà al compagni 
che mantengono viva la tra
dizione dell'Ordine nuovo di 
Gramsci e Togliatti, è con
creta: esprime i nostri voti 
che 1 risultati di questo con
gresso siano i più positivi, in 
modo da rinforzare ed am
pliare il compito rinnovatore 
e rivoluzionario dei comuni
sti italiani. 

La fisionomia dell'Italia 
contemporanea è Impensa
bile senza 11 Pei, istituzione 
basilare della sua politica e 
della sua cultura. Perciò i ri
sultati del Pei sono un mo
mento importante nella lot
ta di tutti noi per un mondo 
libero dalla minaccia della 
guerra, e dalle tensioni pro
vocate dall'imperialismo 
aperto ad Iniziative politiche 
che superino le nuove forme 
di dominio (come il meccani
smo della valuta estera) e le 
differenze riprovevoli tra 
paesi sfruttatori e paesi 
sfruttati, tra 11 Nord e II Sud. 
Un mondo In cui non ci sia la 
possibilità che un paese sia 
aggredito da un altro, come 
succede proprio ora con il 
Nicaragua sotto la costante 
minaccia, la pressione e 11 ri
catto degli Usa. 

E' per tutte queste ragioni 
che il Pcb si presenta a que
sto congresso certo che il Pei 
ne uscirà più forte, più unito, 
e più adeguato per prosegui
re nella sua lotta al servizio 
del popolo italiano e della 
sua classe operaia nell'obiet
tivo della democrazia, della 
pace e del socialismo. 

Viva 11 Pel, viva 11 Pcb, viva 
la pace mondiale, viva 11 so
cialismo. 

n Pc 
di Grecia 

Cari compagni. Il Comita
to centrale del Partito comu
nista di Grecia rivolge ai de
legati del vostro 17» Congres
so, al membri ed al quadri 
del vostro partito, alla classe 
operaia e a tutti 1 lavoratori 
del vostro paese un caloroso 
saluto. 

I comunisti del nostro 
paese seguono con interesse 
la lotta del vostro partito e 
del lavoratori italiani per la 
difesa del loro livello di vita, 
per un nuovo sviluppo eco
nomico e sociale. 

Cari compagni, tra 11 popo
lo greco e 11 popolo italiano 
esistono legami di lotta che 
si sviluppano nelle lotte co
muni per la pace e 11 progres
so sociale, nelle odierne con
dizioni di acutezza della crisi 
capitalistica e di Intensità 

delle relazioni Internaziona
li. 

Il clima di ottimismo, che 
prevalse dopo 11 vertice di Gi
nevra, viene avvelenato dal
la insistenza degli Stati Uniti 
d'America per la militarizza
zione dello spazio, Il rifiuto 
di proposte di un dialogo che 
avrebbe portato all'arresto 
degli esperimenti nucleari e 
al disarmo. 

Il popolo greco è partico
larmente preoccupato di 
questa situazione; tanto che 
la nostra regione è una delle 
più vulnerabili nel mondo, a 
causa della situazione in Me
dio Oriente, In Cipro, In tutto 
11 bacino del Mediterraneo, 
dove si manifesta Intensa
mente lo sforzo dell'imperia
lismo americano di soppri
mere ogni voce indipendente 
e di liberazione sociale. 

Nel nostro paese la lotta 
per la pace, la distensione e 11 
disarmo abbraccia larghi 
strati di lavoratori, di varie 
credenze ideologiche e politi
che. Sempre di più viene 
compreso che questa lotta è 
collegata direttamente con 
la lotta per la fuoriuscita dal
la Nato, per lo smantella
mento delle basi americane e 
delle armi nucleari dal no
stro paese. Il movimento per 
la pace In Grecia sostiene 
con coerenza l'idea di denu
clearizzazione del Balcani. 
Le ultime azioni aggressive 
degli Stati Uniti d'America 
contro la Libia mettono in 
risalto il problema della tra
sformazione del Mediterra
neo in mare di pace e della 
cooperazione fra 1 suol popo
li. Crediamo che le ultime 
proposte di Gorbaclov costi
tuiscano un coraggioso e im
portante passo in questa di
rezione. 

Cari compagni, 1 popoli del 
nostri due paesi hanno inte
resse vitale che prevalgano 
nuove positive tendenze nel
la scena Internazionale, le 
quali permetterebbero 11 pie
no sviluppo delle loro possi
bilità per 11 progresso econo
mico e sociale. 

Il Partito comunista di 
Grecia, come ha fatto fin 
ora, continuerà a lavorare 
per la collaborazione e l'azio
ne comune di tutte le forze 
sociali e politiche che mo
strano interesse in questa di
rezione in Grecia e nel mon
do. Crediamo che l'azione 
comune In questo senso del 
partiti comunisti e operai, 
per la salvaguardia dei dirit
ti del lavoratori, la pace e il 
disarmo abbia Importanza 
decisiva. Con questo spirito 
vi esprimiamo i nostri mi
gliori auguri per il successo 
del lavori del vostro congres
so, a favore del popolo italia
no, della pace, della demo
crazia e del progresso socia
le. 

D Partito 
progressista 
unionista 
nazionale 
d'Egitto 

Questo 11 saluto di Mona-
med Sid-Ahmed, membro 
della segreteria generale del 
Partito progressista unioni
sta nazionale d'Egitto. 

Cari compagni, Il Partito 
progressista unionista na
zionale dell'Egitto, partito 
della sinistra egiziana, rivol
ge il suo saluto fraterno al 
grande Partito comunista 
italiano e augura ogni suc
cesso al suo 17° Congresso. 
Abbiamo seguito con inte
resse il dibattito all'Interno 
del vostro partito sulle con
dizioni politiche per una al
ternativa democratica, tesa 
ad evidenziare aree di con
vergenza fra le forze demo
cratiche, che potrebbe dar 
luogo a governi di program
ma comprendenti il Pei. 

Cari compagni. Il summit 
Reagan-Gorbaciov ha fatto 
credere che si inaugurasse 
una nuova era di distensio
ne. Ma le azioni dell'ammi
nistrazione americana sino 
ad ora hanno deluso qualsia
si speranza di riduzione delle 
tensioni mondiali. Con la po
litica delle cannoniere della 
Sesta flotta nel Golfo della 
Sirte, la sfida bussa ora tan
to alla nostra quanto alla vo
stra porta. Nessun paese me
diterraneo può accettare la 
deliberata interferenza Usa 
negli affari interni di un al
tro paese mediterraneo col 
fine di imporre la loro ege
monia nell'area. Il nostro 
partito si è sempre battuto 
per un Mediterraneo smili
tarizzato e denuclearizzato. 
Noi sosteniamo pienamente 
la recente proposta dell'U
nione Sovietica di un ritiro 
sia della flotta sovietica che 
americana dal Mediterra
neo. 

Cari compagni, trattando 
separatamente con ogni par
te araba in causa nel conflit
to arabo-israeliano, la diplo
mazia americana del «passo 
dopo passo* ha esacerbato le 
contraddizioni tra gli arabi 
piuttosto che aver avuto ra
gione di quelle tra arabi e 
israeliani, di conseguenza ha 
creato un ostacolo sulla stra
da verso una pace equa ed 
equilibrata, divenuta ora più 
difficile che mal. Il nostro rtlto ha sempre denuncia-

come controproducente 
qualsiasi processo di pacifi
cazione nel Medio Oriente 

portato avanti sotto gli au
spici di una superpotenza ed 
ha anche sempre sostenuto 
la necessità di una Conferen
za Internazionale sul Medio 
Oriente con la partecipazio
ne, non soltanto di tutte le 
parti locali interessate, com
presa l'Olp, ma anche del 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu. 

Compagni, la recente 
sommossa nel ranghi delle 
forze centrali di sicurezza 
egiziane ha messo in luce la 
precarietà di un regime In 
cui la mafia di una grande 
borghesia corrotta e parassi
ta ha ancora 11 potere in ma
no. Questo è particolarmen
te grave In un momento di 
profonda crisi economica, 
dovuta non soltanto all'inde
bitamento dell'Egitto che è 
degenerato sotto le condizinl 
della cosiddetta «politica 
economica della porta aper-
tai, ma anche all'impatto 
che ha avuto sull'Egitto la 
grave caduta dei prezzi pe
troliferi. Il nostro partito ha 
anche Invocato una politica 
di riequlllbrio nazionale ba
sata sul principio secondo 
cui deve essere il ricco, non 11 
povero, a sostenere il furdel-
lo della crisi economica. Ma 
la politica governativa, sotto 
la pressione di Washington, 
del Fml e del circoli di affari 
è stata ed è ancora esatta
mente l'opposto. 

Cari compagni se 11 presi
dente Mubarak ha avuto 
successo, attraverso un abile 
gioco di scacchi e di equili
bri, nel controllare la tensio
ne che si era venuta creando 
sotto Sadat e che si era ma
nifestata con 11 suo assassi
nio, questo gioco non può 
andare avanti per sempre. 
Quello che è vero per l'Italia 
lo è anche di più per l'Egitto: 
una scelta di fondo deve es
sere ora fatta. Il nostro parti
to è consapevole che la scelta 
non è tra la continuazione 
dello status quo e un'alter
nativa religiosa integralista, 
ma è una scelta di carattere 
essenzialmente sociale. Per
ciò più che dipendere dalla 
forza di un gioco dipende 
dall'abilità delle forze pro
gressiste, tra le quali il no
stro partito occupa una posi
zione centrale, di mobilitare 
un movimento di massa che 
può ergersi a difesa della de
mocrazia, dello sviluppo e 
della rigenerazione sociale e 
nazionale. In assenza di una 
alternativa democratica, l'E
gitto non è soltanto esposto a 
crescenti aberrazioni econo
miche ed a una maggiore di
pendenza dagli Stati Uniti, 
ma anche ad una instabilità 
dalle dimensioni sempre più 
ampie. 

• Partito 
del Congresso 
India 

Ecco il testo del saluto in
viato da Arjun Singh, vice 
presidente del Partito «Con-
gress I»: 

In occasione del 17° Con
gresso del Partito comunista 
italiano colgo l'opportunità 
per inviarvi le nostre felici
tazioni e saluti fraterni. Au
guriamo successo alle deci
sioni del vostro Congresso. 

D Psd 
Svizzera 

Care compagne, cari com
pagni, ho l'onore — è il mes
saggio di Anna Lanfranchi a 
nome della direzione del Psd 
— di portare 1 saluti fraterni 
dei socialisti svizzeri ai par
tecipanti a questo congresso. 
A nome della Direzione del 
Psd ringrazio per l'invito. 
particolarmente apprezzato 
essendo il Pei il solo partito 
comunista europeo occiden
tale a riservarci questa at
tenzione. Condividiamo l'a
spirazione, contenuta nei vo
stri documenti congressuali, 
di vedere tutte le forze pro
gressiste in Europa unite, al 
di là delie ideologie e delle 
esperienze diverse, nell'op-
porre ragioni e progetti alle 
tendenze neoliberiste domi
nanti. La necessità di unifi
care gli sforzi si fa sempre 
più urgente dal momento 
che il mondo sta passando 
dalla fase dell'interdipen
denza a quella dell'integra
zione, con i problemi che 
questa evoluzione comporta, 
e mentre appare l'inadegua
tezza delle frontiere naziona
li, non più consone alla reale 
entità dei problemi interna
zionali. 

Non potrei chiudere que
sto saluto senza sottolineare 
l'arricchimento culturale e 
economico che 1 numerosis
simi immigrati Italiani, con i 
quali condividiamo la nostra 
vita quotidiana, offrono a 
noi e a tutto 11 popolo svizze
ro. 

D Pc 
di Sri Lanka 

Il segretario generale del 
Kp, Silva, ha Inviato questo 
saluto: li Partito comunista 
di Sri Lanka manda saluti ri
voluzionari e vive congratu
lazioni al Congresso nazio

nale del Partito comunista 
italiano e augura successi 
nella vostra battaglia per la 
pace ed il socialismo. 

D Partito 
Tudeh 
dell'Iran 

Cari compagni, il Comita
to centrale del Parito Tudeh 
dell'Iran, nell'occasione di 
17° Congresso del Partito co
munista italiano, desidera 
far pervenire a tutti i mem
bri del vostro partito e a tut
te le persone progressiste e 
patriottiche del vostro paese, 
sinceri e cordiali saluti. -

Il vostro 17° Congresso ha 
luogo mentre l'umanità è 
minacciata dal grave perico
lo di un'orribile guerra ter
monucleare, una guerra che 
potrebbe distruggere l'intera 
civiltà umana e spegnere la 
luce della vita sul nostro pia
neta. In questa congiuntura 
storica la cosa più importan
te che deve affrontare l'uma
nità progressista è la difesa 
della pace come suo princi
pale obiettivo e più impor
tante contributo alla causa 
del socialismo e del progres
so sociale. Siamo pienamen
te convinti che il vostro 
grande partito, con la sua 
ricca e vasta esperienza, po
trebbe aver successo nel la
voro politico e soddisfare i 
bisogni di progresso sociale 
nel vostro paese e nel mon
do. 

Cari compagni, il nostro 
partito sta attraversando 
uno dei periodi di maggiore 
difficoltà della sua storia. Il 
regime dispotico di Khomei-
ni, un'incarnazione della 
reazione e barbarie, ha spin
to indietro, al Medio Evo, il 
nostro paese. I plotoni di ese
cuzione sono sempre al lavo
ro. Le più sadiche torture so
no comunemente praticate. 
In queste estreme condizioni 
di difficoltà, la battaglia 
contro la barbarie continua. 
Il nostro partito, nonostante 
pesanti perdite, è sempre vi
vo ed è al suo posto sul cam
po di battaglia. Noi vi assicu
riamo che non deporremo le 
armi prima di avere rag
giunto 11 nostro scopo. 

Cari compagni, il legame 
di un'antica amicizia unisce 
1 nostri due partiti. Voi avete 
sempre sostenuto la nostra 
causa e la nostra battaglia. 
Nelle presenti condizioni noi 
abbiamo ancora più bisogno 
della vostra solidarietà. Sia
mo sicuri che la vittoria fina
le appartiene alle forze della 
pace, della libertà, e del pro
gresso sociale, non agli apo
stoli della guerra, dell'op
pressione e della barbarle. 

• Poch 
Svizzera 

Compagni, scrive George 
Degen, a nome del Comitato 
esecutivo del Poch, i nostri 
migliori auguri per il Con
gresso e per il futuro lavoro 
del Pei. Contate sulla nostra 
amicizia e sulla nostra di
sponibilità a collaborare fra
ternamente con il vostro 
partito. Con l'espressione, 
senza riserve, di tutta la no
stra amicizia e fraternità. 

• Fronte 
progressista 
del popolo 
delle 
Seychelles 

France Albert Rene, se
gretario generale del Fron
te progressista del Popolo 
delle Seychelles, ha inviato 
questo saluto: a nome del 
Fronte progressista del po
polo delle Seychelles sono 
lieto di esprìmere i nostri 
sinceri ringraziamenti per 
l'invito rivoltoci ad assiste
re al 17° congresso del Pei. 
Vorrei cogliere questa op
portunità per inviarvi i no
stri migliori auguri e calo
rosi saluti. Lo svolgimento 
del 17° Congresso del vostro 
partito costituisce indub
biamente un altro impor
tante passo nel vostri sforzi 
volti a realizzare profonde 
riforme economiche, socia
li e democratiche e a creare 
condizioni favorevoli alla 
pace, alla distensione e coo
perazione internazionale. 

Abbiamo molto in comu
ne nel perseguimento degli 
obiettivi e degli ideali dei 
nostri due partiti. Deside
riamo molto collaborare 
strettamente con voi. Sono 
certo che la nostra parteci
pazione a questo congresso 
ci permetterà di sviluppare 
gli attuali fondamenti di 
amicizia tra di noi. Auguro 
tutto il successo che meri
tate nel corso delle delibe
razioni. 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Inviterei tutti a leggere 
o rileggere quell'articolo 
su Angela e Giacomina» 
Cara Unità, 

nel leggere l'articolo di fondo di domenica 
6 aprile intitolato -Le storie di Giacomina e 
Angela* ho provato profonda emozione e al 
tempo stesso trovato motivi di riflessione su 
come di fronte a fatti cosi gravi, la stampa e 
quindi l'opinione pubblica agisce e reagisce. 

Nel giorno in cui i giornali erano zeppi di 
editoriali che discettavano sul mercato dei 
cambi, i retroscena della Sirte, la verifica del 
governo, l'avvelenamento del vino, delle ac
que, dei terreni e la borsa di Calvi, l'Unità 
dedicava, alla vigilia del 17" Congresso del 
Pei, un suo editoriale che parlava della triste 
vicenda di due fanciulle del Sud: Giacomina 
Belcastro, 14 anni, gravemente ferita in un 
incidente stradale in cui persero la vita altre 
cinque giovani donne che venivano trasporta
te da un camioncino sui campi per la raccolta 
delle olive e Angela Eliseo, anche lei quattor
dicenne, uccisa a pugni e calci dalla furia 
bestiale del fratello di 19 anni perché era 
uscita col suo ragazzo. 

Perché il direttore dell'Unità ha voluto ri
tornare su questi fatti che sono stati raccon
tati dai cronisti «con parole di routine»! For
se per la sua sensibilità verso una terribile e 
amara storia? O forse perché ha ritenuto che 
tali fatti debbano essere riproposti e sottopo
sti all'attenzione della gente in maniera di
versa e diversamente debbano essere richia
mati gli uomini di cultura, giornalisti, magi
strati, politici, le stesse gerarchie ecclesiasti
che, affinché ciò in una società civile e post
moderna non accada? 

Io credo che nell'animo di Macaluso siano 
stati presenti l'una e l'altra; la sensibilità e la 
responsabilità di chi deve fornire una notizia 
e al tempo stesso l'impegno e la passione di 
condurre una battaglia politica attraverso il 
giornale che è della gran massa dei lavorato
ri, della gente che soffre, che subisce angherie 
e vessazioni, di quella parte che vuole cam
biare «tante altre cose» a partire proprio dal 
modo come sono ancora concepite la fami
glia, l'onore, la donna, la proprietà, l'arric
chimento, il potere e, quindi, anche come rea
gisce la stampa, la magistratura, la Tv. 

Inviterei tutti coloro che ne hanno la possi
bilità, a leggere o rileggere quell'articolo. 

Se noi infatti agiamo in maniera tale da 
essere punto di riferimento e di cambiamento 
della società, è indispensabile, sì, lottare per
ché vengano rimosse le condizioni economi
che e sociali che limitano di fatto il «pieno 
sviluppo delia persona umana», ma è altret
tanto necessario che si cominci ad incidere sul 
costume e la cultura della gente nel segno 
della civiltà. 

FILIPPO PICCIONE 
(Roma) 

La questione morale 
«pane quotidiano» 
Cara Unità, 

siamo compagni che lavorano all'Enel. Ab
biamo constatato, con rammarico, che dalla 
scomparsa del compagno Berlinguer, nel no
stro partito si parla meno di «questione mora
le». Questa, secondo noi, dovrebbe ritornare 
ad essere il «pane quotidiano» di tutti gli atti
visti ai vari livelli di responsabilità, perché è 
nella storia e nell'essenza stessa dell'apparte
nenza al Partito comunista. 

Quando si sono fatte grandi battaglie civili 
e sociali nei nostro Paese ed al centro di esse 
si è posta la questione morale, abbiamo avuto 
adesioni e simpatie da strati sempre più ampi 
della nostra società: dai giovani ai cattolici, 
dalle donne agli intellettuali. 

Le ultime vicende inquietanti e torbide del 
caso Sindona, l'occupazione da parte dei par
titi di governo di ogni settore della vita pub
blica, la scandalosa vicenda della Rai, le no
mine cltentclari ai vertici degli Enti pubblici e 
delle banche, l'intromissione del potere ma
fioso nelle attività economiche e sociali, i po
teri occulti, le speculazioni finanziarie ai dan
ni dello Stato e dei cittadini onesti, le sofisti
cazioni mortali di cibi e bevande, il disastro 
ecologico causato da inquinatori criminali, la 
tangente (ormai istituzionalizzata) sugli ap
palti, sono solo alcuni esempi di possibili 
grandi battaglie ideali e civili che, senza sca
dere nel facile moralismo, possono contribui
re a creare una società più giusta. 

Siamo consapevoli che non basta moraliz
zare questo Paese per creare più giustizia so
ciale, ma siamo anche dell'avviso che il fatto 
di porre di nuovo con forza la «questione mo
rale» è fondamentale per impostare qualsiasi 
politica di alternativa. È fuori dubbio, co
munque, che quasi tutta la base comunista 
(ma non solo quella), si dà una ragione di 
appartenere al Partito anche perché vuole 
una vera giustizia, che faccia chiarezza sui 
grandi furti di Stato e su tutta una serie di 
capitoli della storia politico-criminale italia
na legati in qualche modo al potere democri
stiano dal 1948 ad oggi. 

È solo partendo dalla «questione morale», 
portata ad alti livelli politici e non affrontata 
in modo strumentale, o propagandistico, che 
si possono trovare quegli interlocutori onesti 
e progressisti che ci sono necessari per realiz
zare la strategia del Partito. 

Claudio MALACALZA. Aldo LOMBARDI. 
Ivan FERRARI. Giampaolo GUGLIELMETT1 

(La Spezia) 

Per i nostri avversari 
la forma più idonea è anche 
la più mancante di serietà 
Caro direttore, 

nei confronti di quell'Unione Sovietica che 
ha convogliato il treno della storia su binari 
che conducono a nuove sorti il genere umano, 
che aiuta tanto spesso gli umili e gli oppressi 
del mondo a liberarsi dalla stretta mortale 
del vampirismo internazionale (responsabile, 
fra l'altro, dell'80 per cento della fame nel 
mondo) abbiamo detto tutto quanto di bene e 
di male, di deludente o di positivo era dato 
esprìmere. 

Anche per quanto riguarda le violenze e 
crìmini del cosiddetto stalinismo, abbiamo 
espresso una volta per tutte le nostre opinioni 
e il nostro dissenso, senza fare, tuttavia, d'o
gni erba un fascio: l'inferno stesso si dice sia 
lastricato almeno di buone intenzioni, pro
prio come accade nelle cosiddette democra
zie. dove questa norma e di casa e rivive con
tinuamente nell'eterno proposito di vere li
bertà senza riuscirci mai... 

L'Unione Sovietica dei nostri giorni nessu
no di noi l'ha mai intesa come modello defini
tivo o da imitarsi, come vorrebbe, invece, far 
credere l'anticomunismo rozzo, e perfino col
to. Gli stessi compagni sovietici avrebbero il 

loro imbarazzo a considerarsi modello con
cluso di socialismo. È mediocrità politica 
dunque e un grave limite intellettuale citarne 
gli inconvenienti, le remore e gli errori di 
sviluppo, di evoluzione faticosa, come fattori 
di condanna nei nostri confronti. 

Ecco invece il nostro sentimento di fratel
lanza verso chi si è incamminato lungo la 
strada tormentosa e diffìcile del socialismo in 
un mondo di crudeltà e di vergogne; ecco la 
nostra attenzione rigorosa verso quei luoghi 
della Terra dove ogni tanto questo seme ger
moglia; ecco anche la nostra convinzione che 
questo ideale etico-politico grandioso manchi 
del suo elemento principale se è privo di valo
ri comuni e unificanti di fiducia e di lotta; 
ecco infine la nostra difficoltà a nutrire risen
timento e sospetto verso chi non ci ha mai 
offeso. 

Riteniamo perciò perfettamente imbecille 
che si continui ad attribuirci un filosovieti-
smo bovino e idiota come faceva il Minculpop 
fascista o l'ironia trinariciuta guareschiana. 
Anche se comprendiamo benissimo che per i 
beceri bisogni propagandistici dell'avversa
rio, la forma più idonea è anche la più man
cante di serietà. 

NERIBAZZURRO 
(Genova Vollri) 

L'esempio 
di un inizio favorevole 
Caro direttore, 

scrivendo suWUnilà dello scorso 2 di aprile 
il compagno Menghini ha parlato del «ruolo 
insostituibile dei militanti comunisti italiani 
all'estero» per quanto riguarda i rapporti con 
i partiti socialisti e comunisti locali. 

Posso portare l'esempio di un inizio favore
vole: qui a Neuchàtcl ci siamo riuniti, diversi 
militanti comunisti e altri emigrati italiani 
con molti giovani svizzeri, per elaborare una 
manifestazione per la Pace e contro il razzi
smo che si terrà il 23 di aprile. 

Nel corso della preparazione ci sono stati 
fruttuosi scambi con giovani svizzeri di diver
se associazioni politiche, oltre che con giovani 
italiani non militanti. 

Sperando che la nostra manifestazione rie
sca «grande», posso fin d'ora assicurare che 
«qualcosa si muove» anche qui. 

Giusta è la nostra scelta di essere parlo 
integrante della sinistra europea. Spero che 
anche in altre parti d'Europa i compagni co
munisti, socialisti e socialdemocratici lo capi
scano. 

ANTONIO DE LUCA 
(Neuchàtcl - Svizzera) 

La Ricerca, a corto 
di ricercatori 
Gentile direttore, 

la Ricerca italiana sta correndo il rìschio di 
trovarsi presto a corto di ricercatori. Infatti 
ormai da 4 anni non vengono più banditi con
corsi liberi a posti di ricercatore, come invece 
prescrìtto dalla legge 382, se non in situazioni 
speciali (es. Università di nuova formazione). 
Questo nonostante molti posti siano vacanti. 
Non c'è quindi un ricambio corretto del per
sonale di ricerca. 

A prescindere da valutazioni di carattere 
più generale sulla validità della legge 382, 
riteniamo giusto che, finché £ in vigore, sia 
applicata correttamente. È pertanto necessa
rio che vengano banditi al più presto concorsi 
liberi per i posti di ricercatore ora vacanti e 
per i posti che verranno resi liberi dai concor
si a professore di 1* e 2* fascia in corso di 
svolgimento. 

Questo porterebbe i seguenti vantaggi: 
1 ) redistribuzione del carico didattico al

l'interno delle Università sovraffollate; 
2) assunzione di personale in Università 

che hanno saputo formare vincitori di concor
si a professore e quindi sviluppo della profes
sionalità; 

3) possibilità di utilizzo dei «dottorandi», la 
cui formazione da parte dell'Università an
drebbe altrimenti sprecata. 

LETTERA FIRMATA 
da 9 borsisti del dottorato di 

Ricerca dell'Università di Firenze 

Elogio amaro 
dell'abusivismo edilizio 
Signor direttore, 

bisogna che si cominci a nettare il nostro 
frasario da certe parolacce, come ad esempio 
«abusivismo edilizio*. È veramente ingiurioso 
alla luce di quello che non è stato fatto. 

Negli ultimi quarantanni questo Stato, 

3u està società, questo potere, latitanti rìguar-
o i più indifesi tra i cittadini, gli onesti, nulla 

hanno prodotto o programmato in chiave ur
banistica che andasse verso una necessità rea
le, un bene irrinunciabile come la casa: non 
piani regolatori aggiornati, destinazione di 
aree, riconoscimento di comprensori e realtà 
socio-abitative spontanee e prevedibili. 

E invece proprio in questi ultimi quaranta 
anni si è verificato l'unico, autentico, incon
trovertibile avvenimento democratico e di 
partecipazione popolare di questo Paese: ol
tre tredici milioni di italiani si sono fatti cri
minalizzare dai pretori e si sono fatta la casa. 
Pagando a caro prezzo ì suoli, i materiali, la 
mano d'opera, imparando a fare i ferraioli, i 
muratori, i carpentieri, firmando un oceano 
di cambiali senza precedenti nel mondo. A 
fronte di uno Stato e di un potere sordi e 
ostili, questi sono cittadini benemeriti. 

Altri milioni di italiani pagano l'affìtto da 
trent'anni; e pagano — i lavoratori — i con
tributi per la casa. Adesso si blatera di libera
lizzare il mercato, di abolire l'equo canone. A 
questi cittadini si prospetta, e si propone, di 
veder triplicato l'affìtto. L'alternativa, fatta a 
volte di sforzi e sacrifici impensabili per una 
società che si definisce civile e progredita, 
nonché cristiana, quella di farsi casa, si chia
ma abusivismo, senza fogne, acqua potabile, 
spesso a un vano per volta, senza intonaco, da 
finire a due generazioni di distanza; rea di 
leso territorio a norma degli urbanisti da car
tolina illustrata e degli ecologisti con villa 
limitrofa a parco naturale protetto. 

A quelli che restano fuori, che hanno com
prato un pezzetto di terra a mozzichi e bocco
ni, che non hanno ancora i soldi per tirar su 
quattro mura e un tetto, anatema: guai a 
muoversi, arresto, confisca, demolizione. 

Oggi che gli occhi e le attenzioni di tutte le 
forze politiche sono puntati sui «ceti emer
genti», a quelli anfibi, sommersi o addirittura 
affogati, chi ci guarda? 

E per finire: quanti carabinieri, poliziotti, 
insegnanti, magistrati, operai, impiegati, ar
tigiani sono abusivi? Nessuno. Lo sono le loro 
nonne, mamme, mogli, sorelle. L'abusivismo 
edilizio è femminile, la gonna si è fatta tetto 
e scudo. Bella cultura per i Tigli. 

FAUSTO PAOLONI 
(Roma Fiumicino) 


